
 
 

 
 
 

 

Segreterie Territoriali 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS - 

COMUNICATO AI LAVORATORI DI VILLA SALUS 

 

Si è svolto il giorno 9 aprile, un incontro in videoconferenza con la Direzione di 
Villa Salus nel quale siamo stati messi a conoscenza della situazione, dopo più di 
un mese dall’insorgenza dell’epidemia. Nel dettaglio: 

1. la Direzione ha affermato di voler evitare per quanto possibile l’avvio 
della Cassa Integrazione per il personale, non nascondendo tuttavia 
alcune criticità relativamente al personale amministrativo e della 
riabilitazione. Da parte nostra crediamo che sia opportuno porre le basi per 
l’attivazione della FIS (Fondo Integrazione Salariale) in modo da dare 
massima garanzia al personale qualora la situazione si prorogasse e 
diventasse necessario avviarla.  

2. c’è qualche problema di impiego per il personale amministrativo, in 
particolar modo per il personale del CUP per il quale non c’è attività, e per i 
fisioterapisti, ma ci è stato detto che per ora vengono garantite le 36 ore 
settimanali di lavoro. 

3. per quanto riguarda altri aspetti amministrativi, fino a questo momento il 
personale non impiegato è stato collocato in ferie dell’anno precedente e 
maturate del 2020, o di recupero ore, mentre ci dicono che sono stati 
regolarmente concessi, laddove non interferiscano con le attività  le giornate 
per i congedi parentali e permessi per assistenza familiare legge 104. Sono 
inoltre 11 i lavoratori ai quali è stata data l’autorizzazione per il lavoro in 
smart-working. Il bonus dei 100€ destinato a coloro che percepiscono meno 
di 40.000 €/anno, previsto dall’art. 63 del DL 18-2020 Cura Italia verrà 
erogato con lo stipendi odi aprile dopo la verifica delle presenze effettive nel 
mese di marzo. 

4. al momento in struttura sono attivati solo posti letto Covid e non risultano 
contagiati tra gli operatori. Ricordiamo che qualora il personale risultasse 
positivo, valgono i chiarimenti della circolare dell’INAIL che colloca il 
personale in infortunio.  

5. sembrano garantite le forniture dei DPI adeguati, sia per quanto riguarda 
le mascherine che i camici e le altre protezioni. Invitiamo il personale a 
segnalarci eventuali difficoltà al reperimento. 

Abbiamo concordato di trovarci entro il giorno 20 aprile p.v., per fare il punto della 
situazione, in virtù del prevedibile differimento delle norme nazionali e disposizioni 
regionali oltre il 13 aprile, e capire quali iniziative intraprendere. 

Vi teniamo informati. 
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